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e non mi adeguo

La giunta guidata dalla sindaca Francese 
ha perso quattro dei sei assessori: Tozzi, 
Napoli, Gioia e Toriello si sono dimessi; 
anche se in casi simili è sempre labile la 
differenza tra andare via ed essere messi 
alla porta. Era nell’aria, si dirà. Anche 
nell’ultima intervista rilasciata due set-
timane fa al nostro giornale, Cecilia 
Francese aveva ribadito che il “rimpa-
sto” era imminente, perché il contributo 
di qualche assessore era giudicato in-
soddisfacente e, soprattutto, perché la 
compagine assessoriale non rispecchia-
va più gli equilibri politici espressi dal 
consiglio comunale. Normale, si dirà: 
così funziona la politica. Ministri e as-
sessori vengono indicati dai partiti o dai 
movimenti in ragione del peso elettorale 
conquistato. Lo sentiamo dire quotidia-
namente da tanti anni, lo ascoltiamo nei 
telegiornali, lo ripetono i leader politici 
nazionali, lo danno per scontato gior-
nalisti e commentatori. Questa prassi 
esiziale si è imposta anche negli enti lo-
cali, dove il peso dei partiti politici na-
zionali sulla vita amministrativa è quasi 
impalpabile, soprattutto dopo la disin-
tegrazione delle tradizionali formazioni 
partitiche novecentesche. Anche nei co-
muni, perciò, sempre più spesso i singo-
li consiglieri o esigui gruppi consiliari 
rivendicano e ottengono la cosiddetta 
“visibilità” nella squadra di governo, 
con situazioni che talvolta sfiorano il 
grottesco. E non parlo dell’amministra-
zione corrente, ma di tutte quelle che si 
sono succedute negli ultimi vent’anni. 
Qualcuno ricorderà gli “assessori inte-
rinali” della giunta Santomauro (quelli 
celebrati dalla nostra copertina con le 
mele), più di una trentina negli anni in 
cui si codificò la regola aurea del due 
per uno: ogni coppia di consiglieri ave-
va diritto a un assessore. Così è stato e 
così temo sarà in futuro. Così funziona 
la politica, si dirà. E a forza di ripeterlo 
hanno convinto quasi tutti che sia giu-
sto o, almeno, inevitabile. Quasi tutti. 
Spero, infatti, di non essere rimasto l’u-
nico a contestare questo metodo, e tro-

vo doveroso dichiararlo pubblicamente. 
Il compianto Giovanni Sartori, illustre 
scienziato della politica scomparso lo 
scorso anno, ha scritto: “Chi teme di 
dire quello che pensa, finisce per non 
pensare quel che non può dire”; niente 
di più vero, in qualunque campo, ma 
soprattutto in politica. Perciò, per scon-
giurare questo pericolo, io lo scrivo, per 
non smettere di indignarmi e perché 
penso che sia un’aberrazione. I ministri, 
così come gli assessori, dovrebbero es-
sere scelti per la capacità, per la com-
petenza, per l’onestà, per lo spirito di 
servizio verso il Paese o verso la propria 
comunità. Questi dovrebbero essere i 
criteri della selezione e non altri. 
Questa modesta riflessione non ha nulla 
a che vedere col giudizio sulle persone 
nominate nel passato né su quelle che 
lo saranno in futuro. Non so se i quattro 
assessori uscenti siano stati bravi o scar-
si, non so se chi li sostituirà farà meglio: 
non è questo in discussione. Si tratta 
d’altro: la scelta è fra tacere e implicita-
mente dichiararsi consenzienti, oppure 
dissentire rispetto a una degenerazione 
della corretta prassi politica delle istitu-
zioni democratiche. 
Ebbene, pur consapevole che l’opinione 
espressa non sposterà di un centimetro 
il corso degli eventi locali e nazionali, 
io ritengo di dover ricordare a me stesso 
e ribadire a chi legge che non capisco, 
non concordo e non mi adeguo.

Francesco Bonito

Paraggio

Calenda

Lucia Catarozzo Ferraiuolo Casillo Elefante

Anzalone Valletta Capuano Di Napoli Marrandino

Bufano Gallotta Viscido Barile Della Corte

Il prologo e l’epilogo
«Un ricatto bello e buono». Cecilia 
Francese, che annuncia «una nuova 
giunta, con deleghe ridistribuite», stig-
matizza l’addio dei tozziani, puntan-
do l’indice contro l’ex vicesindaco: «I 
tre che hanno lavorato sono Michele 
Gioia, Laura Toriello e Francesca 
Napoli». Manca un nome: è quello di 
Ugo Tozzi. «Facile trarre le conseguen-
ze…», risponde la sindaca. 

LA DELUSIONE
«Sono serena: ho perso 4 assessori, ma 
una sola consigliera, Gemma Caprino, 
e una maggioranza a 15 è l’ideale». 
L’addio dei 4 la intristisce: «L’avevamo 
stabilito fin dallo scorso anno che la 
giunta andava rivisitata, ma era appe-
na iniziato un dialogo, e dire “O tutti o 
nessuno” è un ricatto bello e buono». La 
sindaca spiega: «La giunta era una fa-
miglia, e m’ero impegnata a recuperare 
con contratti e incarichi di collaborazio-
ne i due assessori che avrebbero rinun-
ciato». Durissime accuse a Tozzi: «Dice 
che il suo gruppo non esiste più, ma poi 
obbliga i suoi assessori a dimettersi e il 
suo consigliere a lasciare la maggioran-
za…». E rammaricata aggiunge: «Ha 
ragione quando dice che dovrei aver più 
polso, così avrei aperto gli occhi e avrei 
dato credito a chi m’avvisava che lui è in 
campagna elettorale da sempre». Per le 
nomine dei nuovi assessori, la Francese 
incontra i gruppi di maggioranza: «Ogni 
forza mi darà una rosa di nomi d’alto 
profilo e io deciderò». Anche FI, che 
«per ora avrà un solo assessore». E la 
Rivoluzione Cristiana dell’ex sindaco 
Fernando Zara, che riavrà un incarico 
in seno ad Alba: «È un nostro alleato, 
e il nuovo amministratore della società 
troverà un modo affinché possa ancora 
aiutarci».

L’IRA DEI CONSIGLIERI
I capigruppo Pino Bovi, Pietro 
Cerullo, Francesco Marino, Giuseppe 
Salvatore e perfino Valerio Longo fir-
mano una lunga missiva contro l’ex 
vicesindaco: si dicono “fortemente sor-
presi” dal fatto che “Tozzi si definisca 
liberato dalle catene della Francese”. 

Alle accuse tozziane d’immobilismo, 
ribattono dicendo che “in giunta ce n’e-
rano 4 del gruppo di Tozzi”, e che “quei 
4 non erano al servizio della città, ma 
funzionali alle pretese egemoniche del 
gruppo”. E alle mire elettorali: “Hanno 
scelto pensando alle nuove elezioni, per 
le quali chiedevano invano che Cecilia, 
leader indiscusso di quest’amministra-
zione, non fosse candidata”. 

LA RIUNIONE
I tozziani hanno sbattuto la porta. “I sot-
toscritti Tozzi, Napoli, Gioia e Toriello 
rassegnano le dimissioni irrevocabili 
dall’incarico assessoriale loro conferi-
to”: è quel che si legge in una laconica 
nota, a firma dei 4, protocollata alle 16 
e trenta d’un piovoso lunedì. Sotto ce 
n’è un’altra, sottoscritta dalla Caprino, 
consigliera di Tozzi sindaco, che “co-
munica il suo passaggio all’opposizione 
dell’amministrazione Francese”. 

LA FRATTURA 
Le dimissioni al termine di un’infuoca-
ta riunione coi capigruppo. Mezz’ora 
prima avrebbero dovuto incontrarsi gli 
assessori, ma i tozziani hanno chiesto di 
rimandare di qualche ora quella giunta 
che non si riunirà più: dopo il vertice, 
infatti, sono soltanto Stefania Vecchio 
e Maria Catarozzo le due superstiti 
d’una squadra spolpata. I tozziani la-
sciano. L’incontro è durato 90 minuti, 
come una partita di calcio: da una parte 
Tozzi, Gioia, Napoli, Caprino e il coor-
dinatore FdI Liberato Pumpo; con la 
sindaca, il presidente Franco Falcone, 
i capigruppo Bovi, Cerullo, Marino 
e Salvatore e il commissario di Etica 
Cesare Mancusi. All’ordine del gior-
no la parola rimpasto. “Dimezza la tua 
squadra!”, dicono gli “etici” a Tozzi; 
“Ce ne andiamo tutti”, ribattono i toz-
ziani. Ed è proprio così che va.

Carmine Landi
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Tozzi: «Dimissioni irrevocabili»
L’ex vicesindaco: «Non 
hanno mantenuto i patti, 
la sindaca è ostaggio dei 
suoi consiglieri»

Ognuno si chiedeva il perché. È la doman-
da che tutti i battipagliesi si sono posti in 
un lunedì di metà giugno, dopo aver letto 
due fogli laconici, macchiati con il tim-
bro del protocollo generale. Non c’era 
alcuna motivazione a corredo di quelle 
dimissioni irrevocabili in blocco e di quel 
passaggio all’opposizione: intervistato da 
Nero su Bianco, l’ormai ex vicesindaco 
Ugo Tozzi prova a chiarire i perché d’una 
decisione tanto drastica. 
Quali sono i motivi di questo addio?
«È una scelta politica; non c’è niente di 
personale. Io ho fatto un patto e l’ho ri-
spettato fin dall’inizio, ma nelle ultime 
ore, quando ho visto che qualcosa cam-
biava nei miei confronti, ho fatto un passo 
indietro. Noi facemmo un patto elettora-
le che parlava di pari dignità, ma lunedì 
Cecilia dice che l’ha subìto, che non l’ha 
voluto lei, che senza di noi avrebbe vinto 
comunque. Se quest’accordo non lo vole-
vate fare, perché mi avete chiamato?». 
Però la Francese vi aveva proposto 
semplicemente di dimezzare la presen-
za in giunta…
«Il problema, per me, non è avere due asses-
sori in più o in meno: è un progetto politico, 
in capo al quale viene meno la fiducia nel 
gruppo Tozzi. Ed io non posso fidarmi più. 
Fin dall’inizio hanno detto che la mia figura 
è ingombrante. Oggi rinnegano il patto». 
Come mai?
«Cecilia è ostaggio dei consiglieri. Per lei 
la giunta non andava cambiata, ma la so-
stituisce perché ha dei problemi in consi-
glio comunale. È costretta dai consiglieri 
comunali a modificare una giunta che non 
vuol cambiare, perché altrimenti non le 
votano i bilanci in consiglio comunale? 
Se è così, si deve dimettere: se per te la 
giunta è forte, non puoi consentire a nes-
sun consigliere comunale di ricattarti». 
Se ne va perché deve preparare la nuo-
va campagna elettorale?
«Me ne vado perché non voglio una crisi 
politica, perché quest’amministrazione deve 
continuare ad amministrare. Noi andiamo 
via con dignità, senza mendicare posti. 

Eravamo lì perché ci aveva messi il popolo 
lì. Non ci vogliono? Ce ne andiamo…».
Ed esclude il ritorno?
«Assolutamente sì. Le ho detto che non 
potrei più stare in quest’amministrazio-
ne neppure se mi dessero dieci assessori. 
Lei si sente rapinata in casa: io non po-
tevo fare un incontro con un dirigente o 
con un consigliere comunale senza che lei 
mi guardasse sospettosa. Ti senti usurpa-
ta? Credi che io debba limitarmi? I miei 
progetti, messi su a supporto di quest’am-
ministrazione, vanno nell’interesse della 
città. Non siamo affezionati alla poltrona; 
facciamo politica in altro modo. Non ci 
dimettiamo per rientrare. Abbiamo preso 
un impegno con la città ed è con la città 
che continueremo a prenderlo». 
Chi ha causato questa rottura?
«I consiglieri comunali. Perché vogliono 
gli assessori? Siamo stati messi in discus-
sione tutti. Ci riteniamo offesi e morti-
ficati, come se la causa della nascita dei 
pattisti fossimo noi, come se fosse colpa 
nostra che alle riunioni venivano in tre: 
c’è una crisi in maggioranza, e Gemma 
Caprino, la nostra consigliera, è stata 
spesso il 13esimo. Tuttavia, se siamo noi 
la causa d’un malessere, ce ne andiamo e 
lasciamo libero il campo». 
Critici sull’operato?
«Quell’operato è anche nostro. 
Quest’amministrazione ha lavorato da 
mattina a sera, ad ogni ora. E a distanza 
d’un anno, grazie ai nuovi dirigenti e alla 
segretaria, i primi risultati si sono intravi-
sti. Spero vivamente che arrivi a conclu-
sione quel che è stato messo in cantiere e 
che abbiamo fortemente voluto per dare 
una risposta effettiva alla città: l’illumina-
zione, la videosorveglianza, il personale. 
Quando i risultati arriveranno, si saprà chi 
ha lavorato per conseguirli».
Tozzi, però, ha parlato di mancanza di 
polso…
«Non è un’amministrazione decisionista: 
lo abbiamo visto con l’Asi, con le farma-
cie. Io avevo delle idee diverse su tutto 
questo».
Quattro assessori vanno via, ma all’op-
posizione ci passa un solo consigliere…
«L’accordo andava oltre i consiglieri co-
munali. Cecilia aveva individuato Ugo 
Tozzi come un corpo elettorale, anche 
senza Angelo Cappelli, che poi perdiamo 

per vicende che riguardano sicuramente 
anche me: lui è stato eletto grazie a me e 
a quest’amministrazione, ma improvvisa-
mente ragiona in maniera diversa e prende 
le distanze, fino a finire sul palco col can-
didato Pd Mimmo Volpe alle politiche. 
Ad ogni modo lui è ancora all’opposizio-
ne, ma da indipendente. M’ha chiamato 
in queste ore, però, e questo mi gratifica. 
E poi devo ringraziare gli assessori del 
gruppo, che hanno trascurato interessi 
personali e professionali per dedicarsi a 
questa città, assumendosi oneri ed onori 
in virtù d’una stretta di mano, che in poli-
tica vale tanto».
Umanamente come sta?
«Oggi sto bene, a differenza degli ami-
ci. Scindo i rapporti personali da quelli 
politici: forse è il mio lavoro a determi-
nare un distacco, una freddezza su ogni 
cosa, ma non sui rapporti personali. Di 
sicuro sono rammaricato, visto che ave-
vo messo il mio futuro nelle mani di 
quest’amministrazione». 
La civicità ha influito?
«Non si sono voluti colorare, e tutte le am-
ministrazioni civiche che, dal ‘94 ad oggi, 
non l’hanno fatto, non hanno raggiunto 
una linearità rispetto agli altri comuni 
limitrofi. Qui c’è una civicità esasperata 
all’ennesima potenza: chiedono una mano 
prima a Cirielli e poi a De Luca. Se si sen-
tono di centrosinistra, devono dirlo alla 
città, spiegando perché in campagna elet-
torale hanno voluto il vecchio Pdl». 
La Francese ci arriva al 2021?
«Avrà la durata che merita. M’auguro duri 
a lungo, perché per la città il peggior sinda-

co è preferibile al miglior commissario, ed 
io, infatti, non mando la Francese a casa: 
non rompo nulla, se non un equilibrio po-
litico. Loro continuano a governare coi no-
stri voti, e c’è una situazione di stallo da 
tempo: lei dice che è colpa dei consiglieri, 
ma le responsabilità sono sue». 
Una rottura prevedibile?
«Cecilia Francese l’ho conosciuta in cam-
pagna elettorale nel 2009, ma non avevo 
mai avuto a che fare con lei. È una brava 
donna, una valida professionista ed è una 
persona molto dinamica, ma politicamen-
te non la conoscevo. Mi ha lasciato all’o-
scuro su ogni cosa: spesso il capostaff ne 
sapeva più del vicesindaco. Le pare pos-
sibile che io apprenda dai giornali della 
consulenza a Zara in seno ad Alba?»
Davvero non lo sapeva?
«No. Ho chiamato Cecilia e lei m’ha det-
to di non saperne nulla: “Ha fatto tutto 
l’amministratore”, diceva. Di che stiamo 
parlando? E poi, sempre a proposito della 
municipalizzata, noi eravamo per la nomi-
na del nuovo manager; lei ha optato per il 
bando. Va bene, ma poi si deve assumere 
le responsabilità! Scelga subito il nuovo 
manager se non c’è più un rapporto di fi-
ducia con Luigi Giampaolino». 
La sindaca ha paura di scegliere?
«Non lo voglio dire, non lo so e non m’in-
teressa. Per andare con lei, ho litigato con 
tante persone: qualcuno m’ha seguito, 
qualcun altro no. Abbiamo fatto un patto 
nobile? Oggi nobilmente i tozziani se ne 
vanno».

Carmine Landi

Ugo Tozzi con la sindaca Cecilia Francese
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Gioia: «La colpa è dei consiglieri»
L’assessore dimissionario 
critica l’ingerenza  
dei consiglieri comunali, 
ringrazia la sindaca e  
non esclude in futuro  
la ricucitura dello strappo

Un tandem politico, fin dalla campagna 
elettorale. Accanto a Tozzi, da sempre 
c’è Michele Gioia. Il segretario di FdI 
propose la candidatura a sindaco dell’a-
nestesista, e poi entrò in giunta insieme 
al vicesindaco. Ora s’è dimesso anche 
lui, e l’addio gli lascia l’amaro in bocca.
Cosa è successo negli ultimi mesi?
«Ci siamo persi in discussioni che, per 
quel che mi riguardano, non hanno nul-
la a che fare con la politica. Io ho fatto il 
consigliere comunale per quattro anni con 
un’amministrazione importante, quella di 
Zara, ma non ho mai rivendicato incarichi, 
né ho preteso di dir la mia sulla nomina 
degli assessori: m’occupavo di avanzare 
delle proposte e di portare avanti le idee 
del mio candidato sindaco».
Cosa che non hanno fatto questi 
consiglieri?
«Alcuni sì. Qualcuno, forse per inespe-
rienza, ha confuso i ruoli e ha preteso 
d’avere in giunta i suoi nomi, ma la 
giunta è un organo di fiducia del sinda-
co, ed è a lui che spettano le nomine. 
E tra quelli che oggi rivendicano que-
sto cambiamento, c’è pure chi, come 
Franco Falcone, ai tempi di quella fa-
mosa amministrazione Zara, ha fatto 
l’assessore per quattro anni…».
A quali consiglieri allude?
«Per ora preferirei non dirlo, ma poi, dopo 
il rimpasto, si potrà intendere ogni cosa».
Come si passa dall’abbraccio del 2016 
al divorzio del 2018?
«In campagna elettorale abbiamo si-
glato un accordo, il patto nobile, che 

non è stato mantenuto e che, oltre alla 
nomina dei quattro assessori, prevede-
va pari dignità nelle azioni di governo 
e sottogoverno. In quel sottogoverno, 
però, hanno fatto tutto Cecilia e i suoi: il 
Centro Sociale, l’Asis, le Ato, i dirigen-
ti, Alba. Ci hanno chiesto la candidatura 
al consiglio provinciale con FdI e hanno 
trovato le porte spalancate. E l’8 giugno 
del 2017, con la nomina di Francesca 
Napoli, che era una consigliera comuna-
le, si disse che il patto nobile era supe-
rato, che non c’erano sono più gruppi e 
sottogruppi e che quegli assessori erano 
di tutti». 
Ed oggi…
«Oggi, per avere lo spazio maggiore ri-
chiesto dai consiglieri, si dice alla sinda-
ca che il gruppo Tozzi, che all’improv-
viso esiste di nuovo, deve lasciare due 
assessori; non si parla affatto di mettere 
in discussione tutti per capire chi ha la-
vorato bene e chi lo ha fatto male. Non 
c’è l’unica famiglia: c’è una decisione 
imposta. Invece noi volevamo che si 
mettesse sul tavolo l’operato di tutti gli 
assessori: avrebbero lasciato quelli rite-
nuti non funzionali alla causa».
Con una verifica, non sarebbero an-
dati via i tozziani?
«Chi lo sa? Magari i due assessori sa-
rebbero venuti fuori proprio da questo 
gruppo, però il ragionamento andava 
avviato, sennò dov’è il cambiamento? 
Si fa come s’è fatto sempre dal dopo 
Zara: qualche consigliere, che non do-
vrebbe esercitare questa funzione, pre-
tende di nominare la giunta. Le nomine: 
la peggiore concezione di fare politica».
E la Francese lascia fare?
«Lei sente forte il peso della responsabi-
lità: dice che non può andarsene a casa 
lasciando la città così. E ascolta molto; 
io forse avrei fatto diversamente, perché 
non sono uno che media, però la sinda-
ca, sentendosi responsabile del futuro di 

Battipaglia, cerca di percorrere tutte le 
strade possibili».
Sbaglio o non ce l’ha con lei?
«No, non ce l’ho con lei; anzi, la ringra-
zio, perché m’ha dato quest’opportuni-
tà e ha sempre creduto in me. Mi sarei 
comportato diversamente, però, perché 
la giunta, lo ripeto, è l’organo di riferi-
mento del sindaco». 
Personalmente come vive la rottura?
«Le dimissioni in politica non le pre-
senta mai nessuno. Io oggi mi sento 
male: questo è un fallimento per me, 
è l’ennesima occasione mancata per 
questa città. Il mio augurio, però, è che 
quest’amministrazione duri: spero che il 
consiglio comunale prenda coscienza e 
supporti la sindaca, una donna perbene 
senza interessi personali».
La maggioranza durerà?
«Se continua così, non ci arriva alla fine 
del mandato elettorale. Adesso, però, 
c’è tantissimo tempo per rimediare: 
mancano ancora tre anni».
E Gioia cosa farà?
«Io rimarrò dove sono da 24 anni, cioè 
nella destra politica, e coi riferimenti 
storici, Cirielli e Iannone, saremo da sti-
molo e cercheremo d’essere propositivi; 
non saremo contro a prescindere. È da 
qui che passa la mia credibilità: fino a 

lunedì io ero in quest’amministrazione, 
e devo assumermi pure le responsabilità 
di quel che è andato male». 
Ha qualche rimpianto?
«Mi sono speso oltre i limiti dell’umano 
e fino alla fine: non ho nulla da recrimi-
nare. Sarebbe troppo facile parlare col 
senno di poi».
Uno strappo che si potrebbe ricucire?
«Credo che nella vita ogni cosa possa 
accadere. Se ci sono le condizioni, se 
veramente abbiamo a cuore questa cit-
tà, non ci devono essere ostacoli: se la 
sindaca ci presentasse un’opportunità, 
si dovrebbe pure pensare di rimettersi in 
gioco. Non è obbligatorio e non è det-
to che avvenga, però; anzi, al momento 
non credo ci siano i presupposti».
I momenti più belli da assessore?
«Ogni giorno, dalla firma in poi, è stata 
un’emozione continua: ho lottato per le-
galità, onestà e trasparenza. Mi gratificano 
i messaggi d’affetto che m’hanno inonda-
to: la gente ha apprezzato il mio lavoro e 
la mia disponibilità A loro va il mio gra-
zie, e alla sindaca, alla segretaria comuna-
le, a quei dipendenti comunali disponibili, 
a Gerardo Rosania; non voglio ringraziare 
né lo staff né i consiglieri comunali».

Carmine Landi
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Cimitero: il Comune paghi

Sono dieci le richieste di 
rimborso al Comune da 
parte dei concessionari. 
Il giudice ha definito il 
credito certo ed esigibile

Una pietra tombale sui bilanci dell’Ente: 
i decreti ingiuntivi del giudice fanno tre-
mare Cecilia Francese. L’ampliamento 
del cimitero costa carissimo ai batti-
pagliesi: il salasso potrebbe sfiorare i 5 
milioni di euro. E nel cielo battipagliese 
aleggia nuovamente lo spettro del dis-
sesto. In ballo il 35 per cento di ribasso 
proposto dalle ditte che s’aggiudicarono 
l’appalto per l’ampliamento del campo-
santo: quel denaro va restituito. Erano 
legittime le richieste dei concessionari 
che dal 2011 bussano a soldi al portone 
dell’Ente, reclamando il rimborso dei 
quattrini: lo stabilisce Emma Conforti, 
giudice del Tribunale ordinario di 
Salerno, che ai primi di giugno accoglie 
i ricorsi e concede il decreto ingiuntivo. 
Palazzo di Città deve tirar fuori il denaro. 
Si comincia da dieci: sono i concessiona-
ri che hanno presentato le prime richieste, 
affidandosi agli avvocati Paola Contursi 
e Gianfranco D’Alessandro. Sulle orme 
dei dieci ricorrenti, che hanno ottenuto il 
riconoscimento del decreto ingiuntivo, 
s’incammineranno pure altre centinaia 
di battipagliesi, che col Comune hanno 
stipulato i contratti per la concessione di 

cappelle, loculi e appezzamenti di suolo 
nel nuovo cimitero. Le istanze sui tavo-
li della magistratura per vedersi ricono-
sciuto un credito, reclamato da 7 anni, 
che, come scrive il giudice, “risulta cer-
to, liquido ed esigibile”. Tutto iniziò nel 
2010: l’amministrazione, guidata dall’ex 
sindaco Giovanni Santomauro, pubbli-
cò un bando per l’assegnazione ai privati 
di tempietti, loculi e suoli. 
Un progetto da 13 milioni di euro. La 
gara d’appalto partì un anno dopo, nel 
2011, e se l’aggiudicò un’associazio-
ne temporanea d’impresa, costituita da 
Tecnobuilding e Vivai Piante Sica, pro-
ponendo un ribasso enorme: il 35 per 
cento. Da 13 milioni si calava a poco più 
di 8. I concessionari insorsero, chieden-
do ai sindaci e ai commissari di ricali-
brare le tariffe alla luce del ribasso: gli 
amministratori, però, non l’hanno fatto. 
La Francese s’opporrà ai decreti, cercan-
do di restituire il 20 per cento. Dai lavori 
d’ampliamento del cimitero, infatti, nelle 
casse comunali sono rimasti appena 2,6 
milioni: poco più d’otto milioni per i la-
vori, ma il Comune ne ha dovuti spende-
re quasi altri due, arrivando a quota 10 
milioni.

Carmine Landi

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848

I figli dei fieri
Mi piace molto, quando ogni tanto esce 
il battipagliese da bar che s’auspica l’a-
scesa di governanti capaci di “riportare 
questa città alla sua grandezza passata”. 
Lo dicono un po’ tutti, no? L’avvocato 
che cambia e scambia fuoriserie coi 
soldi dei finti sinistri stradali, il com-
merciante che ti fa metà scontrino, l’im-
prenditore che paga i dipendenti quattro 
euro l’ora ma ne dichiara dieci, il co-
struttore che fa la cresta sugli appalti, 
l’impiegato che si finge in malattia, il 
meccanico che decuplica il prezzo di un 
ricambio. Tutti a invocare l’avvento di 
un qualcuno (qualcun altro, non loro), 
possibilmente con mantello, bacchetta 
e cilindro, capace di rimettere in sesto 
il Titanic mentre – “scusatemi, vorrei 
dare una mano ma non posso, ho l’al-
lergia agli iceberg e due ernie del disco” 
– aspettando l’inaspettabile s’è tutti nel 
salone delle feste a ballare la quadriglia.
La “grandezza passata”, già. Cioè? 
Parliamo ancora di quel documentario Rai 
degli anni ’60 – uno e uno solo - che per 
sei minuti ci inquadrò tutti come infatica-
bili lavoratori, grandi ballerini, pionieri 
dell’interclassismo? E beh, allora ancora 
non ci rendiamo conto che a quei livelli là, 
di grandezza, non ci torneremo più. In pri-
mis, perché è sbagliato il sostantivo: non 
eravamo grandi, eravamo semplicemente 
più capaci. Ed eravamo sognatori, mi sa. 
Difficile, quando te n’esci martorizzato 
da una guerra, che non abbia quel minimo 
d’ambizione di realizzare un mondo sen-
sibilmente meno infame. C’era la voglia 
di ricominciare, di rimettere la baracca in 
piedi, e quindi non c’era spazio per l’in-
gordigia: il traguardo era la sopravviven-
za, tutto il di più lo si spartiva. Creando 
fabbriche, aziende, negozi, ristoranti. 
Assumendo le persone, incentivando le 
famiglie. Pagando il giusto, soprattutto.
In secundis, poi, sembriamo aver perso 
di vista un concetto fondamentale: le cit-
tà sono fatte da persone. Non hanno una 
coscienza propria, non decidono autono-
mamente in quale direzione andare. E le 
loro storture non si “raddrizzano” così, 
per partenogenesi. Se con una mano si è 
pronti a sventolare il pugno di minaccia 

all’amministratore di turno per la sporci-
zia delle strade, con l’altra non si posso-
no lasciar scivolare carte a terra, o inizia-
lizzare e alimentare discariche autonome 
al primo accenno di periferia.
Sia chiaro: nessun accenno di difesa di 
questo o quel sindaco, il discorso qui 
è più ampio, trasversale e di caratura 
atavica. Credere che qualcuno possa 
salire a Palazzo e riportare le cose ai 
fasti di sessant’anni fa significa ignora-
re la cruda realtà: oggi non ce n’è più, 
di imprenditori col sogno d’assorbirsi 
l’intera manodopera indigena nelle loro 
aziende, nessun medico condotto si farà 
più sei piani di scale per una siringa di 
cortisone al bambino asmatico, nessun 
politico si rovina la vita per un elettore 
pronto a crocifiggerlo se non gli arriva il 
condono. Sperare in questo, quando poi 
si è i primi a non volerci rimettere nem-
meno un millesimo di proprio (in termi-
ni di tempo, risorse, rinuncia alle ostina-
zioni e ritorno a una più parca – seppure 
meno appagante – liceità generale) non 
è semplicemente paradossale. È, molto 
più tristemente, proprio l’esatto rinne-
gamento di quella “grandezza passata”.

Ernesto Giacomino

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, San Luca Hotel, Riviello, Plasticart, 
Banca Campania Centro, Cappiello, 
Phlogas & Power, Caseificio Gammella, 
Pro Casa, Cogestimm, Big Flash,  
Il Cigno, Caseificio Mail, Pasticci & Pasticcini, 
Caseificio Jemma, Antica Erboristeria, 
Spazio Auto.
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6 attualità

Cosa succede in città
10 giugno 
Slot abusive
Una multa che supera i centomila euro. 
Il gioco illegale delle slot-machine abu-
sive costa caro a un commerciante di 
Battipaglia, che è finito nel mirino dei 
militari della Guardia di Finanza di 
Eboli. Una sanzione imponente per il 
titolare del bar: all’interno del locale 
c’erano cinque apparecchi per il gioco 
d’azzardo, che attiravano gli amanti del-
le slot. Peccato che quelle strumentazio-
ni sfuggissero al controllo delle autority: 
il titolare dell’attività commerciale era 
sprovvisto dei nulla osta per la distribu-
zione e la messa in esercizio. Quei mac-
chinari, inoltre, non erano collegati alla 
resta statale di raccolta del gioco.

11 giugno
Muore la giovane Mimma
Il cuore di Mimma Dente s’è fermato per 
sempre. Dopo 36 giorni di preghiere, le 
ultime speranze di sopravvivenza della 
giovane donna, finita in coma dopo aver 
dato alla luce due gemellini, si dissolvo-
no in un afoso lunedì sera, alla fine del-
la primavera. La più eroica delle mam-
me battipagliesi si spegne alle 19 e 30 
dell’11 giugno, nella sala di terapia in-
tensiva del Reparto di Rianimazione del 
“Santa Maria della Speranza”, l’ospedale 
cittadino. A stroncare la vita della don-
na, che aveva 37 anni, è uno scompenso 
cardiaco: il cuore cede dopo una lunga 
resistenza, fatta di tubi e apparecchiature.

12 giugno
Emergenza rifiuti
Una coda infinita di compattatori, im-
mobili davanti all’ex stir di Battipaglia. 
Una linea in avaria paralizza il termova-
lorizzatore d’Acerra; il guasto all’ince-
neritore paralizza la Campania e mette in 
ginocchio il Salernitano, che da mesi fa i 
conti coi disagi e i disservizi del tmb, il 
centro di trattamento meccanico biologi-
co di via Bosco II, nell’area industriale 
di Battipaglia. Nella piattaforma che rac-
coglie i sacchetti neri dei 158 comuni sa-
lernitani, gli uomini d’EcoAmbiente, la 
società in liquidazione di proprietà della 

Provincia di Salerno, sono costretti ad 
evacuare appena un terzo dei quantitati-
vi d’indifferenziato tritovagliato che di 
consueto tirano fuori dall’ex stir, e nella 
Piana qualche sindaco insorge

Angione è indispensabile
A Palazzo di Città non si può fare a meno 
di Pasquale Angione. L’ex dirigente 
dell’area tecnica, in pensione dai primi 
di giugno, continuerà a lavorare per il 
Comune di Battipaglia per tutto il 2018 
e, presumibilmente, fino a maggio 2019. 
Un incarico di collaborazione gratuita, 
quello che la giunta guidata da Cecilia 
Francese ha accordato all’ingegnere di 
67 anni, che dovrà collaborare a suppor-
to della struttura del PIU Europa, un’o-
pera pubblica che dovrebbe essere ulti-
mata nell’arco dei prossimi dodici mesi. 
Il supporto, d’altronde, non potrà durare 
più d’un anno.

13 giugno
Tmb, ordinanza provinciale
Una montagna d’immondizia. Ci sono 
duemila tonnellate di secco indifferen-
ziato che vanno stoccate in un vecchio 
capannone del tmb: lo ordina il presiden-
te della Provincia Giuseppe Canfora. E 
così, nel centro di trattamento meccani-
co biologico di Battipaglia, ci si prepara 
a stipare 2mila tonnellate di sacchetto 
nero tritovagliato. Via libera al deposi-
to provvisorio di spazzatura, consentito 
fino al prossimo 12 ottobre. Ai piani alti 
di Palazzo Sant’Agostino, s’intraprende 
questa via per scongiurare l’emergenza 
rifiuti e per far fronte alla paralisi del ter-
movalorizzatore di Acerra. 

Bonifiche in stazione
Alla stazione di Battipaglia arriva l’Ar-
pac: nell’immondezzaio dello scalo fer-
roviario c’è da tener sotto controllo la 
falda acquifera prima di avviare una bo-
nifica. Lo decide la Regione Campania, 
pontificando sull’appezzamento di ter-
reno stretto tra via Plava e la stazio-
ne. L’analisi del rischio, presentata da 
Ferrovie dello Stato al tavolo regionale 
d’una conferenza dei servizi disertata dal 
Comune di Battipaglia, è stata approva-
ta, ma con delle prescrizioni: deve esse-
re svolta l’attività di monitoraggio delle 
acque di falda, da concordare coi tecnici 
dell’Arpac, e nell’arco di sei mesi, al ter-
mine dei quali sarà presentato il piano di 
bonifica, i vertici di FerServizi, la società 
che s’occupa del patrimonio immobilia-
re di FS, dovranno comunicare gli esiti 
dei campionamenti alla Regione, alla 
Provincia, al Comune di Battipaglia e 
all’Asl salernitana.

14 giugno
Via dai capannoni
“Tutti fuori!”: è l’ordine del Tar ai ti-
tolari delle aziende che, senza il pla-
cet dell’Asi, affollano i capannoni di 
Giuseppe Pontecorvo. Ora i vigili de-
vono far sgomberare 6 ditte che pagano 
il fitto all’imprenditore, che ha frazio-
nato i capannoni senza il nulla osta del 
Consorzio Asi. Le toghe della sezione 
salernitana del Tribunale amministra-

tivo respingono 7 domande cautelari: 
di mezzo ci sono la SoGe, società dei 
Pontecorvo, la Lg Officine, la Hytaca, la 
Maxmetal di Massimo Esposito, la Dcs 
di Antonio Marotta, la Sapla e la A&A 
Service. Può restare solo la SoGe, pur-
ché faccia attività industriale: gli altri 
dovranno andare via.

15 giugno
Manutenzione, fumata nera
Arrivare ad agosto con la proroga d’un 
contratto scaduto 8 mesi prima. È quel 
che potrebbe accadere ai lavoratori di 
Alba. Sul piatto della manutenzione, 
Palazzo di Città non può mettere più de-
gli 1,7 milioni d’euro annui stanziati nel 
2017: si può arrivare a 2 milioni soltanto 
affidando agli ausiliari del traffico della 
società “in house” la gestione dei par-
cheggi pubblici e, soprattutto, il control-
lo della sosta dei veicoli, monitorando 
pure gli incassi delle multe. È quel che 
emerge durante un incontro sindacale tra 
il dirigente comunale Carmine Salerno e 
i rappresentanti dei lavoratori di Alba.

La spiaggia alla parrocchia
Un oratorio vista mare: ora a Battipaglia 
c’è la spiaggetta della parrocchia. A 
Palazzo di Città, la giunta comunale 
s’è riunita per affidare un piccolo tratto 
d’arenile, il cosiddetto “settore 6”, alla 
chiesa madre della città, la “Santa Maria 
della Speranza”. Un’area di 1.300 me-
tri quadri, con una pedana in legno per 
l’installazione dei servizi e del verde 
alberato, alla quale s’affianca una picco-
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la superficie con una piazza, l’arenile e 
delle passerelle pedonali: uno spazio che 
la parrocchia utilizzerà per le iniziative 
allestite durante la stagione calda.

16 giugno
Sigilli alla Palmeco
Un centinaio di tonnellate di pattume 
stoccate abusivamente nei capannoni di 
via Spineta: è quel che emerge dai ver-
bali dei militari del Noe, agli ordini del 
maggiore Giuseppe Capoluongo, che, 
dopo un’ispezione, sequestrano lo sta-
bilimento della Palmeco srl, che lavora 
rifiuti urbani e speciali. È l’esecuzione 

d’un decreto di sequestro preventivo, ri-
chiesto dal pm e accordato dal giudice 
per le indagini preliminari. C’è anche un 
indagato: si tratta di Giuseppe Melilli, 
40 anni, amministratore unico della dit-
ta dal primo giugno scorso. Tutto nasce 
dall’ispezione degli uomini del Noe, che 
avevano rilevato delle violazioni alle au-
torizzazioni: per i militari, nell’impianto 
si lavorerebbe in assenza di cautele, in 
barba alle prescrizioni e l’immondizia 
stoccata supererebbe di parecchio i limi-
ti. Rilievi simili a quelli che, a settembre 
2017, erano finiti in un verbale dei fun-
zionari dell’Arpac.

Brillano le Stelle d’argento

Nella serata di giovedì 14 giugno si è 
svolta nel Salotto comunale Emozioni 
d’arte, la manifestazione inaugurale per 
la nuova associazione Stelle d’argento.
I membri dell’omonima corale hanno 
dato prova del proprio estro creativo, 
dando vita ad un variegato spettacolo: 
canti d’ogni genere e componimenti 
poetici,  con le note di sottofondo della 
chitarra di Siro Marianini, il tutto con-
dito dalla sapiente direzione artistica 
della fondatrice della corale, la consi-
gliere comunale Elda Morini. La cora-
le vanta una lunga storia. Nata 13 anni 
fa, ha ininterrottamente svolto la sua at-
tività, esibendosi in varie città campane 

e riscuotendo ovunque largo consenso.
Due gli appuntamenti annuali: il tra-
dizionale concerto di Capodanno nel 
Santuario e, ai primi di luglio, un con-
certo in onore della Patrona della città 
che quest’anno si terrà il 6 luglio.   
Nel 2012 la Regione Campania ha attri-
buito alle Stelle il titolo di Gruppo mu-
sicale di interesse nazionale.   
Il 25 agosto, la corale si esibirà al 
Castello Aragonese di Agropoli, in oc-
casione  della manifestazione Un ponte 
sul Mediterraneo.
I coristi continuano a mettersi in gioco, 
perché l’arte non ha età, mantiene giovani 
le menti e alti gli spiriti. 

Il libro sarà in vendita  
a partire dal 26 giugno presso:
SFIDE via Plava 32 [tel. 0828 344848]
Libreria MONDADORI via Mazzini 31
Libreria LA CINCIALLEGRA via Trieste 21
COMIX21 GOLDENSTORE via De Amicis 22 
Edicola DI BENEDETTO piazza Amendola
Edicola ROMANO via Paolo Baratta 13
Edicola SAVIELLO via Roma 109
ATMOSFERE D’INTERNI via Paolo Baratta 83

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì  
13 luglio

Ministero dell’Ambiente, un bando per evitare gli sprechi
Finanziamenti fino a 
30mila euro per progetti 
tesi a ridurre lo spreco  
di prodotti alimentari

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ha indetto un 
bando per cofinanziare progetti integrati 

per la gestione delle eccedenze alimentari. 
Si prevede l’acquisto di attrezzature stru-
mentali specifiche, al fine di contribuire 
alla riduzione della produzione dei rifiuti 
alimentari attraverso azioni di solidarietà 
sociale. Tra gli obiettivi del Ministero, 
pure la lotta agli sprechi mediante il re-
cupero di prodotti alimentari, agricoli e 
agro-alimentari che, fermo restando il 
mantenimento dei requisiti di igiene e 
sicurezza del prodotto, sono invenduti o 
non somministrati dalla grande e piccola 
distribuzione. Da uno studio, reso pub-
blico dalla Fondazione Barilla in occa-
sione della recente Giornata Nazionale 
di Prevenzione allo Spreco Alimentare, 
emerge che il valore economico del cibo 
buttato e sprecato ogni anno nel mondo 
equivale a 750 miliardi di euro e che ogni 
italiano butta ogni anno nella spazzatura 
145 chili di cibo. 

Il Ministero dell’Ambiente finanzierà, 
fino all’ 80% delle spese ammissibili e 
con un massimo di 30.000 euro, proget-
ti di riduzione dei rifiuti alimentari che 
generino azioni di solidarietà sociale. 
Un’occasione importante per le tante real-
tà associative ed enti territoriali impegnati 
nel sociale. 
A presentare la domanda di finanziamento 
potranno essere sia enti pubblici che enti 
privati, costituiti per il perseguimento, sen-
za scopo di lucro, di finalità civiche e soli-
daristiche e che, in attuazione del principio 
di sussidiarietà e in coerenza con i rispet-
tivi statuti o atti costitutivi, promuovono e 
realizzano attività d’interesse generale an-
che mediante la produzione e lo scambio 
di beni e servizi di utilità sociale nonché 
attraverso forme di mutualità, compresi i 
soggetti di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n.460.

Saranno ammessi a partecipare alla pro-
cedura di finanziamento coloro che di-
mostreranno di aver stipulato appositi ac-
cordi con almeno un operatore del settore 
alimentare ed un destinatario finale quale 
uno o più soggetti riceventi le eccedenze 
alimentari raccolte. Le risorse finanziarie 
messe a disposizione dal Bando sono pari 
a 300.000 €, la presentazione della do-
manda di finanziamento va fatta online, i 
formulari da compilare sono consultabili 
direttamente sul sito web www.minam-
biente.it del Ministero dell’Ambiente alla 
voce Bandi e Avvisi. 
Occorre affrettarsi perché i progetti ver-
ranno finanziati fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili in base all’ordine di ri-
cezione della domanda.

Silvana Magali Rocco
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

Iperico, l’erba di san Giovanni
Hypericum perforatum è una pianta spon-
tanea perenne che fiorisce da giugno ad 
agosto lungo i bordi delle strade, dei sen-
tieri e nei campi abbandonati e soleggiati. 
Si tratta dei caratteristici fiorellini gialli 
picchiettati di rosso. 

LA LEGGENDA
La tradizione vuole che questa pianta venga 
raccolta nella notte tra il 23 e il 24 giugno, 
giorno in cui si festeggia San Giovanni: 
si tratta della notte dei prodigi, dei rituali 
d’amore, delle streghe. È una delle piante 
che compongono la famosa acqua di San 
Giovanni.  Si narra che l’Iperico sia ger-
mogliato dalle gocce di sangue fuoriusci-
te in seguito alla decapitazione del Santo. 
Tant’è che basta strofinare i petali del fiore 
tra le dita per macchiarsi di rosso

CURIOSITÁ
“Scrivono alcuni essere l’iperico tanto in 
odio ai diavoli, che abbruciandosi, e fa-
cendosi fomento con esso nelle case, ove 
si sentono, subito se ne portano via, e per-
ciò è chiamato da alcuni  Cacciadiavoli, o 
vero Fugademoni”: è quel che si legge nel 
Discorsi di Pietro Andrea Mattioli, uma-
nista e medico del ‘500. Cacciadiavoli o 
fugademoni, per la dote di allontanare gli 
spiriti maligni.

PROPRIETÁ
L’iperico è una pianta amaro-aromatica e 
balsamica, dalle proprietà aromatizzanti, 
digestive, antispasmodiche, ipotensive, 
astringenti, antinfiammatorie e cicatriz-
zanti. Questa pianta ha destato molto in-
teresse negli ultimi anni, tanto da finire al 
centro di numerosi studi scientifici: è stata 
riconosciuta utile nel trattamento della de-
pressione leggera e moderata. 

Tra  i suoi principi attivi, agli oli essen-
ziali, ci sono flavonoidi, tannini acido 
clorogenico e caffeico, ipericina. Questa 
pianta, in dosi opportune, viene impiegata 
nel settore liquoristico, per le sue interes-
santi proprietà aromatiche e digestive. Per 
uso interno è utile come antispasmodico 
e ipotensivo. Tradizionalmente la pianta è 
utilizzata soprattutto per la preparazione 
dell’oleolito d’iperico, dal caratteristico 
colore rosso sangue,  un rimedio efficace 
contro numerosi problemi della pelle. 
In particolare veniva e viene ancora ado-
perato efficacemente  contro eritemi e 
scottature solari, come cicatrizzante e 
antinfiammatorio su ferite, piaghe e ustio-
ni. Agevola i processi di riparazione del 
tessuto epiteliale leso esercitando nel con-
tempo anche una forte attività protettiva 
e soprattutto lenitiva sul dolore e sull’in-
fiammazione in atto. 
L’oleolito d’iperico è un valido rimedio 
come decongestionante delle infiamma-
zioni emorroidali esterne, ed è utile nel 
trattamento della psoriasi. Nel settore co-
smetico si usa come protettore dai raggi 
solari, astringente per pelli arrossate e de-
licate, tonificante per pelli stanche. 
Non sono segnalati effetti tossici parti-
colari, ma la droga, per uso interno, deve 
essere utilizzata con estrema cautela in 
quanto, essendo un attivatore enzimatico, 
interagisce con altri medicinali come an-
tidepressivi, cardiotonici e ed anticonce-
zionali. Forte l’azione fotosensibilizzante, 
dovuta all’ipericina, peraltro rilevata solo 
negli erbivori.

Ricetta per la preparazione  
dell’olio d’Iperico
Occorrono circa trenta grammi di sommi-
tà fiorite fresche per ogni 100ml d’olio, 
generalmente d’oliva. Per garantirne una 
conservazione più lunga si aggiungono 10 
grammi di vino bianco. Va lasciato al sole 
dai 20 ai 40 giorni, in un contenitore di 
vetro. Bisogna agitare di tanto in tanto
Per chi ci crede, il tutto deve essere pre-
parato il 24 giugno, giorno dedicato alla 
celebrazione  di San Giovanni.
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Di corsa, a colori

In una settimana durante la quale. nelle 
città e sui social, non si è parlato altro 
che di Aquarius, migranti, vecchi e nuo-
vi razzismi e buonismi, Italia, Spagna, 
Macron e Salvini, a Battipaglia, inve-
ce, c’è stata una bella gioventù che ha 
rilanciato con fermezza l’idea di una 
manifestazione che già l’anno scorso ha 
trasmesso un messaggio deciso e con-
creto. Si tratta della Corsa a Colori, ma-
nifestazione di sensibilizzazione al tema 
dell’integrazione culturale, organizzata 
dai Rover e le Scolte (ragazzi e ragaz-
ze scout dai 17 ai 21 anni) del gruppo 
Scout Agesci Battipaglia 1. 
Una corsa goliardica, durante la quale 
uomini e donne di ogni colore, prove-
nienza e religione, vengono accomunati 
dalla maglia bianca indossata alla par-
tenza e dai mille colori che si ritrovano 
addosso alla fine della corsa. Una corsa 
“per testimoniare ancora una volta la vo-
glia di smetterla di dividere il mondo in 
bianchi e neri, ricominciando a vivere a 
colori, ognuno con le sue ricchezze e le 
sue particolarità” come spiegano i ragaz-
zi dai loro canali social. Quest’anno l’e-
vento, chiamato Corsa a Colori 2.0 – Le 
comunità chiamano, Battipaglia rispon-
de, avrà una sotto-tematica piuttosto inci-
siva definita da una risposta: una risposta 
da dare alle comunità straniere cittadine, 
che negli ultimi anni stanno provando ad 
integrarsi sempre di più, interagendo coi 
battipagliesi e proponendo usi e costumi 
anche fuori dai luoghi di culto. 

E quindi, a chiamare, saranno proprio 
quelle comunità, rappresentate dalla 
Moschea di Battipaglia, dal Gurdwara 
Sangat Sabha – Tempio Sikh battipa-
glia, da Ubuntu – Nuove Generazioni 
Italiane e dall’associazione Ami, e a 
rispondere ci saranno le tante associa-
zioni e realtà giovanili che i ragazzi del 
Clan Castelluccio stanno coinvolgendo 
per “vivere una giornata di festa che 
coinvolga tutti, in cui manifestare la 
voglia di stare insieme, di condividere 
spazi e storie e di lasciare il mondo mi-
gliore di come l’hanno trovato”. Allora 
appuntamento al 24 giugno alle 8 e tren-
ta alla Villa comunale di via Belvedere, 
per dimostrare che Battipaglia è una 
città che si apre ai colori, riconoscen-
doli, valorizzandoli e rendendoli, nella 
loro unicità, un magnifico disegno di 
multiculturalità.

Valerio Giampaola

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Domenico Cavaccini in azzurro
Conosciamo meglio  
il forte pallavolista:  
una carriera sportiva  
ricca di soddisfazioni  
e un appassionato 
impegno nel sociale

Domenico Cavaccini è da anni un volto 
noto del volley italiano. Il battipagliese, 
classe ’87. ha inanellato nel corso della 
sua lunga carriera annate davvero im-
portanti, raggiungendo traguardi perso-
nali e di squadra nei vari club in cui ha 
militato. Domenico, però, non è solo un 
pallavolista: è anche un uomo impegna-
to nel sociale, nonché uno dei fondatori 
di Wonder Tortilla Onlus, associazione 
che con la clownterapia arreca un po’ 
di sollievo ai malati in ospedale. Con il 
nome da clown di “Su”, ispirato a quello 
della sorella Susy, Domenico non fa mai 
mancare il proprio contributo ai degenti: 
mette su il naso rosso ed allieta i suoi 
spettatori con battute e sorrisi.
Ai taccuini di Nero su Bianco, l’atleta 
battipagliese parla pure della convoca-
zione in nazionale, notizia accolta con 
un mix di commozione ed adrenalina: 
«La chiamata in Azzurro non credo si 
possa spiegare a parole. Ogni atleta ha 

un suo percorso ed una sua storia, quin-
di ognuno gli attribuisce un significato 
diverso. Penso sia per tutti una grandis-
sima emozione, un qualcosa di unico». 
Cavaccini ha poi voluto tracciare le di-
rettrici dei suoi prossimi obiettivi spor-
tivi: «Purtroppo, per vari motivi, non ho 
avuto ancora occasione di indossare la 
casacca della nostra Nazionale in usci-
te ufficiali. Il mio prossimo obiettivo, 
quello in cui credo fortemente, sarà 
vestire l’azzurro in una sfida ufficia-
le, indossandolo in una competizione 
FIVB (Fédération Internationale de 
Volleyball)». 
Il pallavolista battipagliese spiega per-
ché è sempre in prima linea quando 
vengono organizzate iniziative in città: 
«Nonostante i vari impegni, mi piace 
essere presente ed attivo in manifesta-
zioni cittadine. I battipagliesi mi danno 
tanto calore ogni giorno, ed è anche per 
questo che mi sento più orgoglioso di 
essere uno di loro. Avverto la responsa-
bilità: voglio che si continui a parlare di 
Battipaglia non solo per i successi per-
sonali ma anche per importanti iniziati-
ve cittadine». 
Provando a capire cosa attualmente fre-
ni molte attività sociali e culturali nel-
la città di Battipaglia, Cavaccini parla 
in maniera molto lucida: «Il problema 

della mancata esplosione è sicuramen-
te il pressante ed i motivi sono vari. 
Ostruzionismo da parte di qualcuno e 
la troppa burocrazia sono i fattori che 
spesso limitano quelle iniziative gio-
vanili che darebbero lustro, vita ed una 
grande risonanza alla nostra città».
In ultimo, il pallavolista battipagliese 
elogia la straordinaria stagione dell’Al-
lianceinsay Battipaglia, promossa 
in serie B2 dopo aver vinto la fina-

le playoff contro Nola Città dei Gigli: 
«Complimenti a tutti. Sono contento 
che il volley a Battipaglia sia ritornato 
in campionati nazionali, è una piazza-
che merita almeno una serie B, e quindi 
credo e spero che questa promozione 
sia solo un punto di partenza e non un 
punto di arrivo, sia per la società che per 
tutta la città».

Antonio Abate

Volley

Calcio

Giovani, studenti e calciatori
Il 21 giugno si è conclusa la pri-
ma edizione di AS League - Torneo 
Giovanissimi Battipagliese, organizzato 
dal movimento Azione Studentesca e 
dalla costituenda associazione AS Club. 
Il torneo, rivolto ai ragazzi dai 14 ai 
18 anni, è nato dalla volontà di dare 
la possibilità di trascorrere parte delle 
loro giornate di inizio estate in modo 
costruttivo. 
Approfittando delle prime giornate 
estive, infatti, gli organizzatori si sono 
proposti di fornire ai giovani cittadini 
un’occasione di ritrovo e condivisione, 
all’insegna della celebrazione del vi-
gore fisico, della spensieratezza e della 
crescita. Con tale manifestazione, si è 
voluta fornire una timida alternativa alla 
società dei piccoli schermi e dei social 
media, riportando, nella realtà di questi 
ragazzi, la bellezza delle prime giorna-
te estive, onorando sacri vincoli, quali 
quelli dell’amicizia e della condivisione.
Sei le squadre che si sono sfidate nelle 
sette giornate.
I tesserati Opes hanno arbitrato le par-
tite, perché fosse garantita la totale re-
golarità del gioco. Fondamentale la pre-
senza di operatori dell’associazione di 
pronto soccorso La Misericordia.
«Siamo soddisfatti - spiegano gli orga-
nizzatori - delle basi che abbiamo get-
tato con questa prima edizione; per la 
prossima, abbiamo in mente un nuovo 

progetto, più ambizioso ma più entu-
siasmante. L’anno prossimo, anche la 
macchina organizzativa si amplierà, 
sulla scorta del riuscito esperimento 
della prima edizione. Perché il torneo 
possa continuare ad esistere e crescere, 
e Battipaglia, insieme ai battipagliesi, 
possa giovarne».

Romano Carabotta
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Battipagliese,  
serve una svolta

Da due decenni, a Battipaglia, è diffici-
le dar vita ad una società calcistica che 
possa ambire ai grandi palcoscenici del 
professionismo. Se sport come il ba-
sket stanno rendendo onore in tutta la 
Penisola alla più importante città nella 
Piana del Sele, di certo non si può dire 
lo stesso del calcio. 
Negli ultimi vent’anni il crollo è stato 
verticale. Una delle cause è da ricercarsi 
nei continui cambiamenti al vertice del-
le compagini societarie. Solo lo scorso 
5 giugno, l’attuale presidente Mario 
Pumpo, aveva affermato, attraverso un 
comunicato, la rinuncia alla presidenza. 
Pumpo aveva denunciato la totale indif-
ferenza dell’imprenditoria locale, riotto-
sa ad investire quel denaro che avrebbe 
permesso l’allestimento di una squadra 
competitiva, e il mancato rispetto de-
gli accordi stabiliti con la precedente 
dirigenza, targata Mario Palmentieri. 
In particolare, ed è questo il punto più 
interessante, il presidente lamentava 
l’abbandono da parte dell’amministra-
zione locale, disinteressata al futuro 
dei Bianconeri. Poi, però, la sindaca 
Cecilia Francese e, prima delle dimis-
sioni, l’assessore allo sport Michele 
Gioia hanno incontrato il dimissiona-
rio staff della Battipagliese, capitanato 

dal rinunciatario Pumpo e dal direttore 
sportivo Carmine Guariglia. Secondo 
quanto riferito dallo stesso Pumpo, le 
parti avrebbero trovato l’intesa neces-
saria a far tornare il presidente sui suoi 
passi. Un nuovo accordo, quindi, è stato 
sancito. Nonostante il solito copione, 
quest’anno la Battipagliese parteciperà 
nuovamente al girone B del campiona-
to di Eccellenza campana. Riuscirà la 
società bianconera a fare il tanto atteso 
salto di qualità? Appuntamento a mag-
gio 2019.

Costantino Giannattasio

Calcio

dove trovare 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

SOBRIO CAFFÈ P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI reale  VIA CENTENARIO

BAR P.D.  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

S. ANNA

EDICOLA ROMANO  VIA P. BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERM. A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

LOL SPACE  STRADA STATALE 19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

BAR NEW YORK  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR NOBILE  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

BISCAYNE CAFÉ   STRADA STATALE 18

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA
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Il libro sarà in vendita a partire dal 26 giugno presso:
SFIDE via Plava 32 [tel. 0828 344848]
Libreria MONDADORI via Mazzini 31
Libreria LA CINCIALLEGRA via Trieste 21
COMIX21 GOLDENSTORE via De Amicis 22 

Edicola DI BENEDETTO piazza Amendola
Edicola ROMANO via Paolo Baratta 13
Edicola SAVIELLO via Roma 109
ATMOSFERE D’INTERNI via Paolo Baratta 83


